

Bando per il finanziamento delle attività didattiche d’insegnamento delle lingue e culture delle minoranze linguistiche storiche (anno scolastico 2009/2010). L.R. 3/2002, art. 7.
Art. 1 Finalità e oggetto dell’intervento

1. Nell’ambito del Piano di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Friuli Venezia Giulia per l’anno scolastico 2009/2010 approvato con delibera di Giunta regionale n. 1355 dell’ 11 giugno 2009, la Direzione Centrale Istruzione, formazione e cultura emana il presente bando per l’attuazione degli interventi relativi alle lingue e culture delle minoranze storiche di cui alla legge 15 dicembre 1999 n. 482, integrando con finanziamenti regionali le risorse che lo Stato finalizza a tale scopo e in conformità alle disposizioni regolamentari emanate con decreto del Presidente della Regione del 26 luglio 2006, n. 0228/Pres. e successive modifiche e integrazioni.

Art. 2 Destinatari

1. Il finanziamento è destinato alle istituzioni scolastiche statali e paritarie aventi sede nella Regione ed operanti nei territori dove la lingua della minoranza è storicamente radicata.

2. Il finanziamento viene erogato a seguito di presentazione di apposita domanda, secondo le modalità indicate al successivo art. 6 del bando.

3. Per le istituzioni scolastiche paritarie il finanziamento viene erogato all’ente gestore delle medesime che viene abilitato a presentare un’unica domanda per tutte le istituzioni gestite.

Art. 3 Progetti ammissibili
1. Sono ammesse al finanziamento le attività didattiche di insegnamento delle lingue e culture delle minoranze linguistiche storiche previste dal Piano dell’offerta formativa e realizzate nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado nell’anno scolastico 2009/2010.

2. Gli insegnamenti sono effettuati con riferimento alle lingue friulana, slovena (compresa la varietà resiana) e tedesca (comprese le varietà saurana e timavese), nelle aree in cui queste minoranze sono storicamente presenti, e sono destinati agli allievi da coinvolgere nell’insegnamento delle lingue delle minoranze linguistiche storiche, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, della legge 482/1999.

3. Le attività didattiche devono essere effettuate per almeno quaranta ore annue e prevedere la specifica valutazione dell’apprendimento della lingua in oggetto per ciascun allievo.

4. Per quanto concerne la lingua friulana, le attività didattiche, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 15/1996, devono essere svolte utilizzando la grafia ufficiale.

Art. 4 Misura del finanziamento
1. L’ammontare complessivo delle risorse disponibili è pari a 600.000,00 euro, ed è ripartito tra tutte le istituzioni scolastiche ammesse secondo le seguenti modalità:

a) una quota fissa di 600,00 euro per ciascuna istituzione scolastica;

b) una quota fissa di 500,00 euro per ogni istituzione scolastica che opera in rete per lo specifico ambito. Tale quota viene assegnata alla scuola capofila, alla quale è assegnata un’ulteriore unica quota fissa di 400,00 euro qualora essa si avvalga di un coordinatore in possesso di titoli per l’insegnamento delle lingue minoritarie.

c) una quota fissa di 700,00 euro per ogni istituzione scolastica che realizzi attività didattiche in più di una delle lingue minoritarie previste dall’articolo 2, comma 3;

d) una quota fissa di 800,00 euro per ogni istituzione scolastica che presenti progetti che prevedono l’utilizzo della lingua minoritaria quale lingua veicolare nell’apprendimento/insegnamento delle diverse discipline e/o attività;

e) una quota fissa di 400,00 euro per ogni istituzione scolastica che preveda la realizzazione e divulgazione della documentazione didattica relativa all’attività realizzata;

f) la quota restante è ripartita in proporzione al numero degli alunni coinvolti nell’iniziativa.

Art. 5 Spese ammissibili
Sono ammesse le seguenti tipologie di spesa:

a) attività di formazione linguistica e didattico-metodologica del personale docente;

b) compenso per prestazioni aggiuntive del personale interno nello svolgimento delle attività formative e nelle correlate attività di progettazione, documentazione e verifica;

c) consulenze o collaborazioni esterne finalizzate alle medesime attività;

d) materiali ed attrezzature specificamente destinate ai progetti didattici riguardanti le lingue

minoritarie, entro il limite massimo del 25% del contributo concesso.

e) spese di trasporto e per ingressi a musei, mostre, spettacoli e simili, entro il limite massimo del 10% del contributo concesso.

Art. 6 Commissione tecnica

1. Con decreto del Direttore centrale dell’istruzione, formazione e cultura è nominata una Commissione tecnica per l’esame delle domande.

2. La Commissione è composta da un componente designato dall’Ufficio scolastico regionale, da un componente designato dagli organismi tecnici e rappresentativi delle minoranze linguistiche del Friuli – Venezia Giulia e da due funzionari del Servizio identità linguistiche, culturali e corregionali all’estero.

3. La Commissione accerta la completezza della documentazione e verifica la sussistenza dei requisiti di ammissibilità di ciascuna delle domande, disponendo eventuali esclusioni.

Art. 7 Presentazione delle domande e cause di esclusione
1. La domanda, in duplice copia, dovrà essere presentata al Servizio identità linguistiche, culturali e corregionali all’estero –3° piano (orario di apertura: da lunedì a giovedì 9.00-12.30/14.30-16.30; venerdì 9.00-12.00) – Via Sabbadini, 31 – 33100 Udine entro il 18 settembre 2009 o spedita a mezzo raccomandata entro il termine di cui sopra per il quale farà fede la data del timbro postale, purché la medesima pervenga entro i quindici giorni successivi alla scadenza.

2. Costituisce causa di esclusione della domanda di finanziamento la mancata sottoscrizione della stessa da parte del Dirigente scolastico o del legale rappresentante dell’Ente gestore.

3. Le istituzioni scolastiche paritarie, salvi i casi di esenzione, sono tenute ad assolvere l’imposta di bollo sulla domanda di ammissione e ad allegare la fotocopia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.

4. Tutti i dati contenuti nella documentazione richiesta sono destinati esclusivamente all’istruttoria per l’ammissione ai benefici del presente bando. In relazione al trattamento dei dati in oggetto, agli interessati sono garantiti i diritti di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

5. Assieme alla domanda va presentata la seguente documentazione:

a) estratto del piano dell’offerta formativa;

b) prospetto del progetto didattico;

c) copia dell’atto costitutivo di rete (necessario per ottenere la quota di cui all’art. 4, c. 1, lett. b del bando);

d) dichiarazione di avvalersi come coordinatore di un insegnante in possesso di titoli per

l’insegnamento delle lingue minoritarie.

Art. 8 Documentazione

1. Qualora nei progetti sia prevista la produzione di documentazione didattica, sia su supporto cartaceo che multimediale, una copia va spedita, in sede di rendicontazione, al Servizio identità linguistiche, culturali e corregionali all’estero, Via Sabbadini, 31, 33100 Udine.

2. I progetti devono essere documentati, secondo i criteri della banca dati GOLD Lingue minoritarie, con l’inserimento dei dati a cura dell’istituzione scolastica nel sito www.linguefvg.it entro il 30 settembre 2010.

3. Per quanto riguarda i progetti di lingua friulana, qualora questi prevedano la produzione di materiale sia cartaceo che multimediale, le bozze dovranno pervenire, prima della stesura definitiva, presso l’ ARLeF – Agjenzie Regjonâl pe Lenghe Furlane, P.za XX settembre 23, 33100 Udine per la revisione della grafia secondo le norme della grafia ufficiale, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 29/2007.

Art. 9 Concessione e rendicontazione del finanziamento

1. Con il decreto di concessione del finanziamento sono stabilite le modalità e i termini di rendicontazione, ai sensi della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, ed è disposta la presentazione di documentazione illustrativa dell’intervento effettuato e dell’utilizzo del contributo regionale.

2. Il finanziamento può essere erogato in un’unica soluzione anticipata.

3. L'istituzione scolastica beneficiaria del contributo è altresì tenuta a fornire, su richiesta dell'Amministrazione regionale, anche tramite apposita procedura automatizzata, i dati necessari al monitoraggio dell'intervento regionale complessivo e del singolo progetto.

Informazioni

I modelli per la redazione della domanda e dei documenti da allegare alla domanda possono essere scaricati dal sito della Regione Friuli Venezia Giulia: www.regione.fvg.it.
Per informazioni o delucidazioni in merito al presente bando, si prega di contattare il Servizio identità linguistiche, culturali e corregionali all’estero al numero 0432/555832.
Informativa ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “codice in materia di protezione dei dati personali”

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003, la Pubblica amministrazione è autorizzata a trattare i dati personali delle persone fisiche e giuridiche, previa informativa agli interessati. Vi forniamo pertanto le seguenti informazioni.

Il trattamento che si intende effettuare ha ad oggetto dati personali quali, a titolo esemplificativo, il codice fiscale degli istituti o il numero degli allievi iscritti, ed ha come finalità la concessione di contributi per l’arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche del Friuli Venezia Giulia, ai sensi della legge regionale n. 3 del 2002.

Sarà effettuato mediante raccolta su supporto cartaceo e successiva elaborazione informatica a cura del Servizio identità linguistiche, culturali e corregionali all’estero della Direzione centrale istruzione, formazione e cultura della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Il conferimento dei dati è necessario al fine di identificare i beneficiari dei contributi e di determinare gli importi unitari dei contributi stessi.

Il titolare del trattamento dei dati è la Direzione centrale istruzione, formazione e cultura della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, mentre il responsabile è il dott. Marco Stolfo, direttore del  Servizio identità linguistiche, culturali e corregionali all’estero, Via Sabbadini 31, 33100 Udine.
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